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giunt ivi ohe sono s ta t i propost i dal Go-
verno. 

Pe r l 'ar t icolo 17 il Governo aveva dap-
pr ima proposto la seguente formula: 

« Le disposizioni degli articoli 11, 12 ,13 
e 14 della p resen te legge sono applicabil i 
a favore dei possessori e dei condut to r i 
dei terreni e dei fabbr ica t i , u rbani e ru-
stici, danneggia t i da l l 'u ragano del 23 giu-
gno 1905, nelle proviDcie e nei comuni 
- che sa ranno indicat i con decreto reale. 

' « Per 1 'applicazione del l 'a r t icolo 11 a 
favore dei danneggiat i sudde t t i , s a rà iscr i t ta 
nel bilancio del Ministero di agricol tura, 
indus t r i a e commercio, per la du ra t a di 25 
anni, la s o m m a di lire 30,000 ». 

Successivamente il Governo ha modifi-
cato il pr imo comma nel modo seguente: 

« Le disposizioni degli articoli 11, 12,, 13 
e 14 della presente legge saranno applicate 
a favore dei possessori e dei condut tor i dei 
terreni e dei fabbr ica t i , u rbani e rustici , 
danneggia t i dall 'al luvione del pr imo seme-
stre 1905 e dal l 'uragano del 23 e del 25 
giugno 1905 » ecc. 

Su questo articolo ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Oocco-Ortu. 

COCCO O R T U . Dopo la modificazione che> ha proposto il Governo, non ho che a r ingraziar lo per quei comuni, che godranno dei benefìci di onesta legge. 
P R E S I D E N T E . A questo articolo gli onorevoli Comandini, Me]li, Albicini, Guc-ci-Boschi, Pezza to , Malvezzi, Gaudenzi , Tur biglio, Pini e Badaloni propongono che f r a gli' articoli r i ch iamat i nel pr imo comma si menzioni anche l 'art icolo 10. Non insistono. L 'onorevole Pucci, insieme con gii ono-revoli Merci, Mat teucci , . Falaschi , Aguglia, Sorani , F . Spirito, E . Bianchi, Casciam e Niccolini, propone che dopo le parole : « del 23 giugno 1905.» si agg iunga : « del 25 e del 26 ». 
Non ha sent i to , onorevole Pucci, che il Governo ha aggiunto il 25 ? 
PUCCI . Ma desidero si aggiunga anche il 26! P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare l 'onorevole ministro delle finanze. M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle •finanze. I n t e n d o la p ropos ta dell 'onorevole Pucci. Si t r a t t a di un uragano che comin-ciò nella no t te del 25 <* cont inuò il 26. Ma credo che, anche senza bisogno di met tere le da te del 25 e del 26, la da ta del 25 comprenda ciò che l 'onorevole Pucci do-m a n d a . P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pucci in-siste ì PUCCI . Insis to . P R E S I D E N T E . Allora bisognerà cam-biare anche il t i tolo della legge. PUCCI. Sono cos t re t to ad insistere. 
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F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Non possiamo accet tare . 

PUCCI. Allora prendo a t to della dichia-
razione del ministro che nella da ta del 25 è 
compreso t u t t o il f a t t o che si estese anche 
al 26. 

N U V O L O N I . Chiedo di par iare . 
P R E S I D E N T E . Su che c o s a ! 
N U V O L O N I . Poiché in pa r t e mi ar-

rendo alle ragioni dell 'onorevole minis t ro 
Rava , e d ' a l t r a p a r t e domando che i be-
nefici della legge siano estesi anche ai 
danneggiat i dai geli eccessivi, dal l ' insol i ta 
neve e dagli uragani avvenu t i nel l ' inverno 
scorso in Liguria, mi pa re che si po t r ebbe 
completare la dizione dell 'articolo in discus-
sione nella maniera da me propos ta . I n fin 
dei conti non domando al t ro se non che 
si venga in a iu to degli umili, dei piccoli 
propr ie tar i bisognosi, dei fittavoli e dei 
mezzadri , che fu rono d u r a m e n t e p rova t i 
nell ' inverno scorso anche in L 'gur ia . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma non è possibile ! Ma i 
danni delle in temper ie li dovremo r i fare 
t u t t i quan t i ? 

N U V O L O N I . Non capisco la dispari-
t à di t r a t t a m e n t o : ad eguali bisogni, in 
eguali circostanze, s ' impongono uguali leggi 
e p rovved iment i . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma al lora ve r ranno anche 
le caval le t te ! 

N U V O L O N I . Ma che cava l l e t t e ! I o d i c a 
e sostengo che, di f ron te a danni a v v e n u t i 
nelle medesime condizioni, ci debbano essere 
uguali leggi. Col mio articolo non chiedo pri-
vilegi, ma pa r i t à di t r a t t a m e n t o t r a le di-
verse regioni d ' I t a l i a . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Nuvoloni , 
ella ha l imi ta to la sua aggiunta alla p r i m a 
pa r t e ed ha r inunzia to a l l 'u l t ima pa r t e . A 
suo t empo met te rò a par t i to quella p r i m a 
par te , che non può essere i n t r o d o t t a in 
quest 'a r t icc lo . Ne par leremo a suo tempo. 

N U V O L O N I . Va bene: aspet terò. 
P R E S I D E N T E . Allora non essendovi 

a l t re osservazioni met to a pa r t i t o l ' a r t i -
colo 17, come è s t a to let to . 

(È approvato). • . 
Art . 18. 

La sospensione della riscossione dell ' im-
pos ta erariale, di cui alla p r ima pa r t e del-
l 'ar t icolo 15, è estesa a f avore dei danneg-
giati da l l 'uragano del 23 e del 25 giugno 1905. 

Le provincie e i comuni po t r anno p u r e 


